
La terra è un membro della famiglia Buffa-Ridone, da sempre. 
Una terra buona e generosa che ha plasmato le vite di 3 
generazioni, in particolare le vite delle donne di quelle famiglie.

A partire da Renza, classe 1933, figlia di quello che veniva 
chiamato «capo cavallante» cioè la persona che si occupava 
dei cavalli all’interno delle aziende agricole all’inizio del secolo 
scorso. Questa occupazione li costringeva a spostarsi ogni 
anno di cascina in cascina per trovare lavoro e sostentare tutta 
la famiglia. Una famiglia fatta di tante donne che il bisnonno 
valorizzava come raramente accadeva in quei tempi.

Nonna Renza «migrò» così dalle native colline novaresi fino a 
Robbio, in provincia di  Pavia,  in mezzo al riso, tanto tanto riso, 
che nessuno di loro conosceva.
Erano anni duri e difficili e Renza iniziò così a fare la «servetta» 
per il proprietario della cascina di allora fino al 1955 quando col 
marito, Alessandro Ridone, hanno iniziato insieme a fare gli 
agricoltori acquisendo piano piano sempre più terreni che 
avrebbero da allora in poi sempre e solo coltivato a riso. Renza 
trovò così la missione della sua vita, una missione che ha svolto 
(davvero!) fino all’età di 80 anni: la mondina. 

Renza e Alessandro hanno avuto due figlie di cui una è Rosella 
Ridone.
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Il ramo dei Buffa nella nostra storia inizia 
con Valentino, classe 1918, nonno di 
Stefania, che nel 1965 dimostrava un 
coraggio ed uno spirito imprenditoriali rari 
per l’epoca e soprattutto fuori da ogni 
schema per l’ambiente agricolo del pavese: 
si mette in gara per affittare la cascina 
Casalè (dove ancora oggi la famiglia Buffa 
vive e conduce i propri terreni) e contro ogni 
pronostico, perché di fronte a famiglie 
all’epoca molto più benestanti e «potenti», 
convinse il mediatore ad affidarne a lui la 
conduzione.

Un pioniere, che i tradizionali agricoltori 
dicevano fosse un po’ matto (ma questo è il 
destino di tutti gli innovatori), che quindi 
sposta tutta la famiglia Buffa, la moglie e i 
figli Pierantonio e la sorella , a Casalè di 
Sotto dove inizia la coltivazione di foraggio e  
riso unitamente all’allevamento di bovini da 
latte. Nel 1970 a 14 anni Pierantonio dopo la 
scuola già gestiva la stalla della cascina, e 
nel 1977 rivela lo stesso spirito 
imprenditoriale anticonvenzionale del padre 
recandosi in Arkansas (USA) per un mese 
per studiare, capire ed acquisire i nuovi 
metodi di fecondazione (breeding e 
fecondazioni artificiali), che in Italia non 
esistevano ancora. 

Ed è proprio in quel periodo che le strade dei 
Ridone e dei Buffa si incrociano: Rosella e 
Pierantonio si incontrano nel 1976 e nel 1982 si 
uniscono in matrimonio unendo anche la loro 
passione per la terra e per il riso.

Nel 1988 decidono infatti di concentrare tutti i 
loro sforzi ed investimenti nella parte agricola 
dell’impresa in quanto più redditizia 
dismettendo l’allevamento e nel 1990 nasce 
Federica la primogenita e nel 1993 Stefania.
Il destino aveva in serbo però un colpo duro per 
la famigliola: nel 1992 Pierantonio è vittima di un 
grave incidente stradale che dopo averlo tenuto 
tra la vita e la morte per quasi un anno lo 
lascerà tetraplegico.

Nonostante la disabilità e l’enorme difficoltà 
Rosella e Pierantonio, con l’inestimabile aiuto 
della nonna materna Renza, riescono comunque 
e con successo a gestire l’azienda agricola e a 
crescere le loro figlie nei pieni valori di amore 
per la terra.
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Tra il 1994 e il 2020 (anno in cui Pierantonio scompare all’età di 
soli 64 anni) rivoluzionano l’azienda acquisendo sempre più 
terreni ed incrementando le produzioni. Lo spirito innovativo e 
pioneristico non li ha mai abbandonati: sono infatti stati i primi 
nella loro zona ad accedere a finanziamenti Ismea (2003/2004).

Oggi  l’azienda Agricola - 370 ettari odierni praticamente tutti accorpati (dai 60 ettari di 
partenza!) – è condotta da Stefania, la figlia minore, che sin dalla prima infanzia vive e respira il 
riso! Affidata alla nonna Renza all’età di 6 mesi a causa del grave incidente del padre che 
costringeva Rosella a dedicarsi interamente a lui, Stefania vive un’infanzia da «Heidi delle risaie»: 
portata nei campi in bicicletta dalla nonna con nelle orecchie i canti delle mondine e le loro storie, 
all’età di 9 anni costruisce la sua prima risaia di 1 metro x 1 metro. E col passare degli anni, la 
passione non fa che crescere. 

Nei pomeriggi dopo le mattine al liceo classico, Stefania corre in azienda sul trattore implorando il 
trattorista Giovanni di portarla con sé nelle sue amate risaie. 
Il percorso accademico non può quindi che sublimarsi nella facoltà di Produzione Vegetale presso 
la UniMi che, durante gli studi, la porta in Texas dove visita enormi aziende agricole venendo a 
conoscenza di tecnologie che sarebbero arrivate in Italia solo nel decennio successivo. Tesi a 
Losanna nel 2015 presso un centro ricerche Syngenta, laurea ed esame di stato nel 2016 che la 
rendono Dottoressa Agronomo, borsa di studio per master Sda Bocconi di "Management in 
Agribusiness" nel 2018 per arrivare al 2019 anno in cui Stefania prende in toto le redini dell'azienda di 
famiglia che oggi porta il suo nome.

E nel 2025 Stefania consegue la laurea magistrale con double degree in Crop Protection con tesi 
LCA (Life Cycle Analysis) su riso.

Nel poco tempo libero che le resta, svolge attività di volontariato come soccorritore 118 presso la 
Croce Azzurra Robbiese.



info@stefaniabuffariso.it
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